
 

Alla C.A. del Presidente del Consiglio Comunale 

Gianluca Giossi; 

alla C.A del Sindaco 

Stefania Bonaldi; 

alla C.A dell’Assessore ai Servizi Sociali 

Michele Gennuso 

 

Il sottoscritto consigliere comunale Manuel Draghetti presenta la seguente interrogazione e 
chiede di inserirla all’o.d.g. del prossimo Consiglio Comunale: 

 

 

ORTI SOCIALI: QUAL E' LA SITUAZIONE E QUALI SONO LE PROSPETTIVE ? 
 

 

PREMESSO CHE: 
 

- l'art. 3, comma 1, della Legge regionale 1° luglio 2015, n. 18, recante norme in materia di orti 
didattici, urbani e collettivi, prevede che la realizzazione dell’iniziativa “Orti sociali” possa essere 
attuata anche dai Comuni; 
 
- l'art. 3, comma 6, di tale Legge prevede che i Soggetti realizzatori abbiano propri  Regolamenti, in 
modo da poter disporre di regole certe in ordine all'individuazione delle aree da destinare ad uso 
ortivo, alle caratteristiche degli appezzamenti, alle modalità di gestione, alla durata 
dell'assegnazione e alla definizione di norme comportamentali per il corretto utilizzo di tali aree. 
 

 
ATTESO CHE la ricerca sul Sito internet – Sezione Regolamenti ha dato esito negativo, in quanto 

non è stato possibile reperire il Regolamento Comunale di cui si verte, con la conseguenza che lo 
scrivente Consigliere non dispone di altro dato certo che non sia quello relativo alla citata Legge 
regionale. 
 

 
RITENUTO NECESSARIO chiedere informazioni sull'attuale situazione e sulle prospettive di questa 

importante iniziativa sociale.    
 
 
 
Alla luce di queste premesse, 

 

 

 

 

 



SI CHIEDE: 
 
 

1) a quanto ammonta complessivamente la metratura degli appezzamenti di terreno che il 
Comune ha messo a disposizione (di sua proprietà o di cui abbia l’utilizzabilità a seguito di stipula 
di  rapporti di locazione o comodato sottoscritti con privati) per lo svolgimento dell’attività ortiva, 
diversa da quella avente finalità didattica per la quale viene posto uno specifico quesito (n. 9);  
dove sono collocate le relative aree; 
 
2) se la gestione complessiva di tali appezzamenti è stata affidata ad Organizzazioni di volontariato 
ovvero a Cooperative sociali ovvero ad Organismi similari, oppure se il Comune abbia la gestione 
diretta delle aree o se l’abbia conferita ad altri Soggetti Pubblici; quali sono i Soggetti pubblici e/o 
privati ai quali è stata attribuita la gestione degli appezzamenti di terreno ad uso ortivo (loro 
denominazione); 
 
3) se l'affidamento della gestione delle aree ortive ad Organizzazioni di volontariato ovvero a 
Cooperative sociali ovvero ad Organismi similari sia avvenuta sulla base di procedure ad evidenza 
pubblica e quali sono stati i criteri posti a base dell'affidamento; qual è la durata del rapporto fra 
Comune ed i Soggetti (anche Pubblici) affidatari della gestione degli appezzamenti di terreno ad 
uso ortivo; a quando risalgono gli ultimi affidamenti; come sono state individuate le incombenze 
relative alle attività di manutenzione straordinaria delle aree; 
 
4) se l’utilizzo dei lotti di terreno ad uso ortivo è riservata a quelle persone che, a vario titolo, 
hanno un rapporto con le Organizzazioni di volontariato, le Cooperative sociali o con gli Organismi 
similari (iscritti, soci, aderenti, ecc.), oppure se tali realtà aggregative possono assegnare gli orti 
anche ai singoli cittadini (o a gruppi informali di cittadini), pur non avendo alcun legame con esse; 
 
5) quali sono le modalità ed i criteri di assegnazione dei lotti ai singoli Cittadini (o a gruppi 
informali di Cittadini); 

 
6) quante sono le persone aderenti alle predette aggregazioni sociali che utilizzano gli 
appezzamenti ad uso ortivo e quante sono le persone che, come singoli o associati in gruppi 
informali, sono assegnatarie di lotti di terreno; a quali categorie appartengono gli assegnatari 
(persone in cerca di occupazione, pensionati, giovani, ecc.); 
 
7) se tutti gli appezzamenti ortivi sono stati assegnati, oppure se vi sono aree prive di assegnatari; 
 
8) qual è la regolamentazione che disciplina l’accollo delle spese relative ai consumi di acqua ed 
eventualmente di energia elettrica; se esistono eventuali situazioni di morosità e a quanto 
ammontano al 31 dicembre 2018; nel caso in cui vi fossero mancati pagamenti delle utenze, quali 
sono le misure previste in questi casi, quante ne sono state eventualmente adottate e qual è il 
Soggetto preposto all'emanazione di tali provvedimenti; 
 
9) se l’Amministrazione ha attivato, a beneficio dei frequentanti i plessi scolastici di competenza 
comunale, gli Orti didattici; nel caso in cui queste realtà non fossero già operative, si chiede se 
l'Amministrazione Comunale abbia intenzione di elaborare una propria progettualità e con quali 
contenuti; se l’Amministrazione ha, in qualche modo, collaborato all’eventuale realizzazione di 
Orti didattici a vantaggio degli alunni di realtà scolastiche non ricadenti nella competenza del 



Comune; 
 
10) se, ricorrendone i presupposti (p. es. numero elevato di richieste), l'Amministrazione 
Comunale è in grado di ampliare l'offerta degli appezzamenti di terreno ad uso ortivo; 
 
11) se esiste già il Regolamento Comunale in materia di orti sociali, pur non essendo stato  
pubblicato nell'apposita Sezione del sito istituzionale del Comune; laddove non fosse stato ancora 
adottato, se non si ravvisa la necessità di procedere alla sua approvazione, in modo da disporre di 
regole certe sulle modalità di individuazione, assegnazione e gestione delle aree da destinare ad 
orti sociali. 
 
 
 
Crema, lì 17 ottobre 2019 

       

      Il Consigliere Comunale del "MoVimento 5 Stelle" 

Manuel Draghetti 

 

 

 


